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Risorse e giacque 
MNATO NICOLINI 

D unque la Camera volando I emendamento 
presentato da Sinistra Indipendente Pel verdi 
e radicali ci ha messo la coda Non sarà stata 
un «Invenzione del diavolo» come è slata dell 

M B B nlia ma I ostinazione dell on De Micheli] nel 
dilendere I «giacimenti culturali* ha avuto 

qualcosa di diabolico Errare humanum est, perseverare 
diabolici/m La posizione del Pel non era di ostilità pre 
concetta sul meriti del giacimenti slamo sempre slati 
pronti a discutere so lo che è necessario constatarli sulla 
base del risultati del 39 progetti già finanziati - per un 
Importo di 600 miliardi - In base ali articolo 15 della 
Finanziarla 1986 Per la verità le prime notizie non s o n o 
esaltami II rinnovamento che I Industria privata avanzala 
I Informatica avrebbe dovuto indurre nel settore dei beni 
culturali accendendo fantasie manageriali e gestionali 
resta al momento una pura supposizione di De Michells 
Ed è difficile non pensare a quel 600 miliardi c o m e a 
qualcosa di sollratto alle risorse disponibili per I beni 
culturali ad un opera di restauro di prevenzione attraver 
s o la manutenzione di musealizzazlone con criteri mo 
derni di catalogazione scientifica L Istituto centrale per 11 
catalogo a cui questa spetterebbe deve contentarsi di un 
bilancio annuo di poche centinaia di milioni briciole di 
fronte al miliardi dei giacimenti» progeltl ai quali - d al 
tra parte - e proprio I Istituto per il catalogo a fornire II 
know haw scientifico La discussione nella commissione 
parlamentare di merito aveva portato con vo lo unanime 
e su proposta della stessa relatrice socialista I on Finca 
lo a modificare la parie della Finanziaria per I beni cullu 
rall rispetto al voto del Senato In sintesi la commissione 
proponeva di destinare lo stanziamento 1988 al rlfinan 
ziamento della 449 una legge che affronta I problemi 
dell emergenza in un m o d o i.he Italia Nostra ha definito 
«Il primo serio tentativo di programmazione nel settore» 
grazie al lavoro del Parlamento che ha nettamente miglio 
rato I originario decreto del governo I fondi 1989 e 1990 
venivano Invece raggruppati s o n o un unica voce nser 
vando non alla Finanziaria m i ad una legge di mento 
c h e II Parlamento avrebbe avuto un anno di tempo per 
approvare i criteri di ripartizione della spesa De Michells 
è andato alla carica ma non è riuscito a porlare sulle sue 
posizioni gli altri partili della maggioranza II risultalo era 

II ripristino del testo del Senato con In più duecento 
miliardi teoria ( che rendono necessaria una legge di spe 
sa ) sotto la bandiera dei «giacimenti» un mediocre c o m 
promesso che non è valso a nulla E Invece la Camera 
votando I emendamento Bassanlni ci ha messo la coda 
opportunamente ripristinando II lesto della commissione 
Cultura 

UantisociaKsmo 
MASSIMO P A L I N A 

• «Avanlit» mi dedica I onore di un corsivo pub L f blicato con grande evidenza e scrino cosi 
pare non c o n la penna ma con una mitraglia 
trice I socialisti s o n o arrabbiati per certe pre 

mmmmmm sunte afférmazioni che avrei pronunciato In 
un colloquio c o n I on Mastella e per una battuta che h o 
fallo a un giornalista del «Messaggero» Per la prima parie 
s o n o stupito perché non sapevo che fosse stato Istituito 
un controllo sulle conversazioni private (evidentemente 
nello s lesso spirilo con cui si vuole abolire II voto segre 
l o ) Vorrei tuttavia rassicurare che non h o mal pronuncia 
lo quelle Irasl che mi vengono attribuite E lo avevo spie 
g a i o al cronisti del Messaggero già prima c h e fossero 
pubblicale 

Invece ho proprio detto che I intervento dell on Mani 
nazioll pareva pronuncialo da un esponente del Psi Co 
me e chiaro c e I avevo con l o n Martlnazzoll dal quale mi 
sarei aspel lalo maggiore «souplesse» minore accanlmen 
lo contro II voto segreto più attenzione e rispetto verso 
l'opposizione comunista Cosi non è sialo Sembrava di 
sentir parlare per dirla con II «Popolo» uno di quei «mini 
mallsll che pensano che la modifica del regolamenti par 
lamentati sia II cuore della riforma delle induzioni» E c iò 
deve essere piaciuto al socialisti che infatti lo hanno ap
plaudilo a scena aperta Non è colpa mia se il Psi ha 
sce l lo per s é un ruolo di puma nella vendetta contro i 
pensionali se è vero c o m e pare persino che I on De 
Micheli» si è unito a quanti hanno impedito la mediazione 
proposta dal vicepresidente Amato Non i colpa nostra 
•a II Psi ha rilanciato II proprio attacco al Parlamento e lo 
• f o n o per creare un clima di divisione e di scontro evi 
denlemente per ostacolare un serio processo di riforma 
del la istituzioni l o mi limilo a constatare con dispiacere 
questi falli e ad esprimere I auspicio che i socialisti assu 
m a n o una posizione più ragionevole e più aperta ad un 
dialogo a sinistra Se tutto c iò éantlsoclalista conlesso li 
mio anilsodallsmo 

S c o n s o l e r e i tuttavia 11 giornale del Psi da un uso cosi 
meschino e settario dell aggettivo «antisoclalista» Trovo 
ad esemplo che se la tradizione socialista è c o m e lo s o 
ricca di spirito di libertà di civiltà ed anche di finezza 
Intellettuale allora poche cose sono amlsoclallsle c o m e II 
linguaggio truce. Insolente e ridicolmente Intimidatorio 
de f corsivisti dell «Avanti!» 

Cent'anni fa moriva il gran mediatore 
tra Chiesa e Stato italiano nascente 
Intervista con il rettore dei salesiani Vigano 

• • TORINO Abbiamo volu 
lo perciò chiedere a don _ 
dio Vigano rettore maggiore 
del salesiani di don Bosco 
che cosa ha da dire oggi I in 
segnamento del prete di Val 
docco soprattutto ai giovani 
in un epoca di grandi cambia 
menti socio culturali e politici 
come la nostra Don Vigano 
che ha 67 anni e che ha vissu 
lo direttamente gli anni del 
Concilio e del post Concilio 
con alle spalle un esperienza 
di 32 anni in Cile con II card 
Silva Henriquez e in America 
Latina ricopre I Incarico di 
rettore maggiore dal 15 di 
cembre 1977 

«L insegnamento di don 
Bosco consiste prima di lui 
lo in una scelta di campo sia 
sul plano dei contenuti che 
del metodo d azione A dille 
renza del colleghi del clero di 
Torino del tempo don Bosco 
si pose 11 problema che biso 
gnava preoccuparsi del rlnno 
vamento della società parten 
do dalla convinzione che que 
sta opera di trasformazione 
passava attraverso la gioven 
té E per capire la scella di 
carattere socio-culturale e pe 
dagogico di don Bosco biso 
gna tener conto che nella To 
rino capitale del regno sabau 
do e città in fase espansiva sul 
plano industriale affluivano 
giovani dalla provincia in cer 
ca di lavoro e spesso finiva 
no per girovagare disoccupa 
li e sbandati anche perché 
non trovavano alloggio per le 
strade e per le piazze espo 
nendosi ad ogni genere di ri 
Schio Qui nasce I iniziativa te 
lice e coraggiosa di don Bo 
sco di creare un centro non 
solo per accogliere quel gio 
vani spesso analfabeti ed òr 
(ani, ma per intrecciare con 
loro un dialogo al fine di Intra 
durli ad una cultura lormallva 
anche sul plano professlona 
le Nella casa fondata da don 
Bosco si faceva teatro si inse 
gnavano musica canto e ime 
slien ma soprattutto amici 
zia solidarietà nel segno del 
Vangelo di Gesù Cristo Per 
do la scelta di campo la 

Kreoccupazione di rinnovare 
i società come poli su cui de 

ve girare tutta I azione educa 
Uva ritengo che siano validi 
pure oggi e noi cerchiamo di 
applicarli nelle differenti cui 
ture del mondo» 

L'ordine del salesiani di
spone, o« l , di ISM case e 
di iOOnlla piccole comuni
tà specializzate lo varie at
tivili. la SS paesi di lutti I 
continenti dove lavorano 
più di 17mlla sacerdoti per 
formare decine di migliala 
di giovani di tradizioni e 
culture diverse. C i , poi, 
l'Ordine femminile delle 
"Flille di Maria Auslllatri-
ce" con lTmlla suore di
stribuite In 1478 centri 
sparai In 69 paesi e In par
ticolare In America latina, 
deve lavorano «mila reli
giosi Può dirci come viene 
applicata In queste realtà 
Il metodo di don Bosco? 
Noi cerchiamo di attuare in 

Italia in Europa e in altri paesi 
industrializzati o avanzati la 
stessa scelta di campo e il me 
desimo indirizzo pedagogico 
che portò don Bosco a privile 

Il solidarismo 
di don Bosco 

per dialogare per vedere se si 
poteva togliere qualche pagi 
na per convivere j o n o situa 
ziom difficili che riteniamo 
transitorie e che non ci fanno 
rinunciare alla nostra mi ss io 
ne Tutti ricordano gli inter 
venti del fascismo nel 1931 
contro I Azione cattolica Sia 
mo stati cacciati dalla Cina e 
dal Vietnam dove però con 
serviamo un sistema ridotto di 
attivila Vede durante il Risor 
gimento che era giusto e era 
un clero indifferente o ostile e 
cera un prete don Cocchi 
che oltre ad entusiasmare t 
giovani con le idee risorgi 
mentali portava egli stesso la 
coccarda tricolore sul vestito 
Don Bosco aveva imboccato 
Invece un altra strada qui Ila 
di trasformare e rinnovare la 
società formando i giovani ai 
pnncipi evangelici della soli 
danet & del bene comune 
contro ogni individualismo 
egoìstico ed insegnando loro 
un mestiere dando loro una 
cultura del lavoro Di qui la 
sua attenzione anche alla 
stampa ali editoria per farcir 
colare le idee 

Lo fltetfo doo Bosco t i ci 
mento a scrivere una «Sto
ria d'Italia dai suol primi 
abitatori al nostri glorili» 
raccontata alla gioventù e 
perciò assunse come suol 
modelli le opere del tempo 
destinate al giovani, con
vinto che i la storia è giudi
ce delle cattive e delle buo
ne azioni», ma prova pure 
come «lo ogni tempo sia 
•tata amata la virtù e i la 
no tempre stati venerati 
quelli che l'hanno pratica
ta, e come a l contrarlo fu 
sempre biasimato 11 vizio e 
lunmo disprezzati I vizia
ti». Che cosa ha da dire a 

Il 31 gennaio ricorre il centenano 
della morte di don Giovanni Bosco 
la sua figura sarà ncordata il 30 gen
naio con una cerimonia civile nel 
Teatro Regio di Tonno Ma don Bo
sco fu anche 11 grande mediatore tra 
lo Stato italiano nascente e la Chiesa 
in un'epoca di trapasso politico 

quando Rattazzi e Cavour videro in 
lui la persona adatta per convincere 
Pio IX che tanto lo stimava, a nomi
nare vescovi che, a differenza dell in
transigente mons Fransom e di tanti 
altn ostili al nuovo Stato, fossero ca
paci di comprendere la nuova realtà 
sociale e politica • •' 

DAL NOSTRO INVIATO 

gare la gioventù più bisognosa 
ed emarginata Fu don Bosco 
ad ottenere nel ISSO da un 
padrone del tempo il primo 
contratto di lavoro per un suo 
giovane artigiano che aveva 
proposto per il lavoro Per 
comprenderne il significato 
innovativo occorre ricordare 
che allora i ragazzi reclutati 
per fi lavoro venivano sotto 
posti alle più diverse angherie 
sia dal padrone che dai lavo 
retori più grandi Quel con 
tratto quindi fu un punto di 
riferimento per tutti e in parti 
colare per altri giovani che 
una volta imparato un mestie 
re nella casa laboratorio di 
don Bosco venivano avviati al 
mondo del lavoro 

L insegnamento dei diritti e 
dei dover) oggi alla luce delle 
Costituzioni e delle legislazfo 
ni moderne rimane sempre 
valido unitamente al principio 
della solidarietà e del rispetto 
reciproco che non deve mai 
mancare tra i lavoratori Natu 
ralmente a Boston e a Los 
Angeles abbiamo delle scuole 
tecniche pre universitarie do 
ve vengono preparati tecnici 
per ogni settore dalla mecca 
nica alla elettrotecnica fino al 
la telematica al computer In 
Argentina abbiamo un centro 
di preparazione enologica 
mentre In Africa utilizziamo 
grandi camion e pullman co 
me centri ambulanti per for 

ALCESTE SANTINI 

mare, giovani agricoltori Suri 
chiesta delle autorità locali 
questi centri ambulami dotati 
di attrezzi agricoli e di semi 
adatti per le colture locali so 
stano per due mesi nelle vane 
località per insegnare e forni 
re tecnologie ai giovani per 
coltivare la terra Non si tratt a 
di esportare una scuola tecni 
ca dell Europa in Africa per 
che in tal senso sarebbe una 
specie di colonizzazione per 
un élite degli abitanti Ci 
preoccupiamo invece di pre 
parare i più bisognosi i più 
esclusi perche si impadronì 
scano di strumenti per lavora 
re e contare nelle società in 
cui vivono 

Parlando della scelta di 
campo, lei ha mes to l'ac
cento sul valori della soli 
dartela che, però, rischia 
no di estere soffocati dal 
modo di concepire lo svi 
tappo tecnologico da chi 
h a i mezzi economlco-fl 
n u z i a l i per promuoverlo 
e pilotarlo Come reagire a 
questa tendenza? 
Proprio per questo la nostra 

scelta di campo non è più 
un opera locale ma interna 
zionale nel senso che la no 
stra solidarietà va ai popoli del 
Terzo mondo ed ai giovani di 
quei paesi perche siano messi 
in condizioni di conquistare 
un posto di giustizia e di egua 
gì anza nella convivenza urna 

na Una solidarietà che nasce 
ali interno di un quartiere di 
una citta di una nazione fino 
ad assumere una rilevanza 
mondiale quando si esprime 
in un continente come I Ame 
nca latina ed attravero i mezzi 
di comunicazione sociale 

Quali problemi sono torti 
per l'Ordine del salesiani 
allorché questa solidarie
tà è m i a testimoniata In 
paesi come il Cile o altro
ve? 

Le situazioni sono diverse 
basti pensare al Cile ed a quel 
lo che e oggi 1 Argentina dove 
il sistema e cambiato Ma 
ovunque noi cerchiamo di te 
stimomare le nostre scelte di 
solidarietà e di insegnare 1 di 
ritti e 1 unita dei lavoratori se 
condo il vangelo e gli orienta 
menti scaturiti dalle Conferen 
ze dei vescovi latino-america 
ni di Medeilin e di Pueblo 
L Enciclica «Populorum prò 
gressio» di Paolo VI che Gio 
vanni Paolo II ha annunciato 
di voler aggiornare con un al 
tra Enciclica di prossima pub
blicazione e stata un grande 
punto di riferimento in questi 
anni In Cile il ministro dell E 
ducazione ha fatto ritirare un 
nostro libro di testo ed il go 
verno ha mandato 1 ambascia 
tore a paria e con me Sono 
dovuti intervenire i vescovi 

Vede quanto lei ha citato 
dimostra che occorre sempre 
collocarsi nel contesto in cui 
si opera conoscendo la storia 
del paese nel quale I giovani 
dovranno lavorare e costruire 
Diversamente non si fa una 
buona formazione della gio 
ventu e non si diventa trasfor 
maton della società 

Lei, dopo 11 Sinodo straor
dinario del vescovi dell'ot
tobre IBM peri venti anni 
del Condilo, tenne per 
una Mttbnana conferenze 
sul tema centrale «La for* 
urlnnovatrice e spiritua
le del Vaticano II» durante 
gli esercizi spirituali alla 
presenza del Papa e del 
prelati di Curia. Trattò an
che U tema del rinnova
mento della Curia. 
Beh i curiali come può im 

maginare non furono certo 
contenti ma il Papa mi ab 
braccio e mi baciò Posso dire 
che Giovanni Paolo II ha im 
parato a conoscerci vedenao 
anche di persona nei suoi 
viaggi la presenza dei sai esia 
ni nel mondo Nella stessa Po
lonia e è una nostra forte pre 
senza II Santo padre ci ha 
promesso un messaggio per il 
centenano e dal 2 al 4 settem 
bre prossimo visiterà Tonno 

Se lei dovesse rivolgere un 
messaggio agli uomini poli 
Ilei In questo periodo di 
trapasso che coaa direb
be? 

Direi loro che occorre de 
dicarsi ai problemi ai bisogni 
della gente lasciandosi alle 
spalle sterili diatnbe Ideologi 
che Direi inoltre che in que 
sto trapasso culturale il com 
pito prioritario e di formare la 
gioventù dando ad essa cui 
tura e lavoro di riformare la 
scuola per costruire una so 
cietà rinnovata secondo i va 
lon della solidarietà e del be 
ne comune di cui don Bosco 
autentico cittadino dell Italia 
tanto ci ha parlato e trasmes 

Intervento 

Dite no a Pinochet 
anche quando 

si tratta di denaro 

LAUTAaO VICHUQUÉN • 

L7 Assemblea gè 
nerale delle Na 
zioni Unite ha 
condannato 

*^^—* per il quattordi 
cesimo anno consecutivo il 
regime militare di Pinochet 
La risoluzione approvata e 
stata presentata da pm di 
dieci paesi dell Europa e 
dell America Latina e ha 
raccolto 1 appoggio di quasi 
un centinaio di paesi La 
Cee annuncio durante la di 
scussione del progetto di ri 
soluzione che tutti i paesi 
che la compongono avreb 
bero votato a favore in se 
«no di protesti e npud o per 
la dittatura di P nochet per 
le sue costanti e pravi viola 
zioni dei diritti umani per i 
crimini che cont i uà a com 
mettere per le orrende tor 
ture ai pr on er poi t ci 

il blai ciò dei quittordici 
anni di d datura e dmstro 
so il Cile e sommerso dalla 
mserapn spaventosa I in 
dice di «estrema povertà» 
cresce implacab imente e 
tocca già anche i ceti medi e 
medio alti la fame e la prò 
stituzione infantile rispec 
chiano lo stato di prostra 
zione economica e morale 
del paese I Industria nazto 
naie e stata distrutta sman 
Iellata per favorire 1 impor 
(azione le multinazionali si 
stanno impadronendo dolo 
samente di tutto il patrimo 
no del paese la dittatura 
accettando docilmente le 
imposizione del Fondo mo 
netario internazionale ha 
cominciato a pagare I enor 
me debito estero (più di 22 
miliardi di dollari) con gli at 
livi di compagnie statali e 
servizi pubblici cileni (side 
rurgia, salnitro rame ferro 
petrolio giacimenti di ura 
mo energia servizio posta 
le telegrafico telefonico 
ferroviario sanitario ecc) 
le pochissime compagnie 
private non monopolìstiche 
continuano a fallire o sono 
in pencolo di fallimento 
due cileni su tre in condì 
zione di lavorare sono di 
soccupati La crisi e genera 
le 

In questo quadro apoca 
littlco Pinochet prepara il 
suo plebiscito E I unico 
candidato aspira di emula 
re Franca e restare a) potere 
fino alla morte e per arriva 
re a questo ricorre a diverse 
manovre Intensifica la re 
pressione portando in giro 
per le strade gli squadroni 
della morte e massacrando 
il popolo promuove cambi 
nelle Forze armate per orca 
mzzare il suo apparato elei 
forale La televisione pre 
senta Pinochet che carezza 
bambini come se i cileni 
potessero dimenticare i mi 
noni di padn di famiglia as 
sassinati scomparsi esuli 
torturati pngiomen disoc 
cupati come se non fosse 
evidente la violazione di tut 
ti i diritti del bambino per un 
regime inumano il quale 
mantiene una generazione 
senza alcun futuro somner 
sa nella incertezza facile 
preda della corruzione fa 
prostituzione I ubriachezza 
e la droga 

Contemporaneamente 
Pinochet impone leggi limi 
la e rende difficile l e isen 
zioni nei registri elettorali 
concede una autorizzazione 
di «legalizzazione» a certi 
partiti politici (quelli di sini 
stra sono proibito costrin 
gendoli ad accettare la «isti 
tuzionalità fascista» ed a 
consegnare la lista dei pro
pri militanti ai servizi segreti 
attraverso il ministero del 
I Interno 11 capolavoro di 
Pinochet e una recente leg 
ce per la regolamentazione 
dell articolo otto della sua 
Costituzione fascista Attra 
verso le sue disposizioni si 
crea «1 apartheid civico». 
cioè I incatenamene dei 
pensiero (unico precedente 
lo si trova nella legislazione 

hitleriana) con la quale un 
terzo del paese rimane prò 
scritto milioni di cittadini 
sono per la dittatura paria 
senza alcun diritto La prò 
sanzione non è soltanto 
contro i comunisti e ì rnarxl 
sti ma contro tutto il pensie 
ro moderno e Innovatore 

L opposizione sembra in 
traprendere il cammino 
dell unità dell intesa delle 
convergenze che portino ad 
azioni comuni contro la dit 
tatura almeno per concer 
tare la lotta unitaria contro 11 
plebiscito truffa lo sciopero 
del 7 ottobre scorso convo 
cato dal Comando naziona 
le dei lavoratori è stato uni 
tano ed ha avuto un esito 
positivo la massiccia mani 
festazione del 19 novembre 
nel Parco O Hìggins convo 
rata dall Assemblea della 
Civiltà dove erano rappre 
sentale tutte le force politi 
che e sociali ha avuto un im 
patto notevole I oppostalo 
ne in forma unanime resptn 
§e il plebiscito fraudolento 

i Pinochet e non accetterà 
il risultato di chi venga «clet 
to» come autorità falsa sen 
za alcuna legittimità e rap 
prescntativita Emerge una 
forte campagna dell opposi 
zione per Indire elezioni li 
bere senza Pinochet etico, 
fra garanzie per lutti senza 
escludere nessuno dove il 
popolo sovrano scelga itbe 
ratnente i suol rapprescn 
tanti e possa consolidarsi un 
governo democratico 

L a solidarietà in 
ternazionale ha 
in questa tappa 
della lotta In Ci 

«Manna le ancora molto 
da dare Lim 

mensa e costante solidario 
là verso il Cile dimostrata in 
questi anni ai cileni demo 
cratici esige adesso passi 
ad un livello superiore è 
giunta I ora che i paesi e i 
governi specialmente quelli 
europei prendano decisioni 
più concrete più decisive 
più concludenti che vada 
no a sommarsi atte condan 
ne annuali dell Assemblea 
generale delle Nazioni Uni 
te Oggi bisogna isolare ti 
dittatore anche nel campo 
diplomatico e finanziano 
non risulta assai logico con 
seguente leale un voto 
contro ia dittatura In sedo 
delle Nazioni unite e parai 
letalmente un voto In favore 
di Pinochet in sede della 
Banca mondiale Se tutti i 
governi che disapprovano e 
condannano il regime mili 
tare in sede Onu decideran 
no di non approvare prestiti 
alla dittatura e ritirate ì toro 
rappresentanti diplomatici 
Pinochet durerà come liran 
no assai poco Un primo 
passo in questo senso lo ha 
fatto il Congresso degli Stati 
Uniti e il governo di quel 
paese applicando sanzioni 
economiche alta dittatura 

Sappiamo che il compito 
pnncipaie la sconfitta della 
tirannia sarà opera del pò 
polo cileno in lotta Però ta 
gllare il flusso di denaro ver 
so una dittatura corrotta 
pervertita immorale npu 
diata in tutto il mondo - e 
isolarla diplomaticamente -
sarebbe un grosso stimolo e 
farebbe riaccendere la lotta 
delle masse del popolo ci 
leno in definitiva accelera 
rebbe il rovesciamento del 
la tirannia usurpatrice 

Vogliamo lare hnalmen 
te un appello al governo ita 
liano al Parlamento alle 
istituzioni democratiche al 
sindacato e organismi socia 
Il ai partiti politici al popò 
lo italiano cosi generosi 
netl appoggio solidale a 
questa nostra lotta per la li 
berta e la democrazia di 
prendere 1 iniziativa al fino 
di arrivare ad azioni comuni 
insieme agli altri governi eu 
rapei 
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a v II fatto che un ragazzo di 
Rimini suggest onato dalle 
guerre in corso e istigato dalla 
rivista Commando si sia mes 
so a costruire armi in casa col 
sistema del lardase/bncolage 
e stato da qualcuno giustifi 
cato o almeno spiegato con 
I istinto aggressivo che acco 
munerebbe I uomo a molti al 
tri animali 

Ho cercato Istinto aggres 
swo nel «Diz onano filosofico 
di biologia» scr tto dai coniugi 
Medawar (lu premio Nobel 
per la medicina Iti biologa in 
stgne) i quali d cono «.Quelli 
che parlano di istinto aggres 
slvo si risentono quando si fa 
loro notare che parlano di una 
cosa che non esiste Non esi 
sto cioè una puis one o un 
comportamento appetitivo 
che sì soddisfi o scarichi me 
diante alti aggredivi E vero 
pero che e sono clementi ag 
gassivi in una vnr età di com 
portament isi nt vi difesa del 
territorio rivalità sessuale 
competizioni ptr il cibo Cssi 
aggiui gono esplicitamente 
«•E del t ita | r i di foi da 

mento I idea che essendo 
I uomo un animale aggressi 
vo e non potendosi cambia 
re la natura umana te guer 
re fra nazioni sarebbero una 
conseguenza inevitabile degli 
istinti Questi luoghi comuni 
sono considerati in effetti 
quasi universalmente il segno 
di un livello di conversazione 
o discussione particolarmente 
basso» 

Questo livello però e ab 
bastanza frequente non per 
atavica cultura ma per pres 
santi Influenze che consolida 
no oggi molti vecchi pregiu 
dizl La trasformazione di 
istinti o pseudo istinti in mer 
ce vendibile (il commercio di 
armi o di riviste che ne propa 
gandano I uso) e un [enome 
no assai diffuso E i luoghi co 
munì più banali non fanno al 
tro che tradurre rivestendoli 
con il prestigio delle idee e 
con qualche affrettata lettura 
scientifica i rapporti materiali 
che dominano la società i pò 
(eri che aggrediscono e scate 
nano le guerre o le imprese 
che vendono armi o incita 

IERI E DOMANI 
GIOVANNI BERLINGUER 

Facciamo la guerra 
purché sia finta 

mento alle armi 
Nel dizionario dei coniugi 

Medawar ho trovato anche 
questa frase «Gli etologi (stu 
diosi del comportamento ani 
male) sanno che il comporta 
mento aggressivo è spesso un 
bluff si tratta per lo più di un 
semplice avvertimento o mi 
naccia con cui si può ottene 
re senza nschio per gli anta 
gortsti io stesso risultato di 
un aggressione vera e prò 
pna» È documentato Molte 
lotte per il predominio net 
branco sono mimate più che 
combattute I gatti erigono il 
pelo e inarcano la schiena per 
apparire grandi e minacciosi 
le farfalle hanno dipinti sulle 

ali occhi e volti di ammali 
enormi i pesci palla dei Tropi 
ci gonfiano il corpo decupli 
candone il volume e proiet 
tando ali esterno le spine che 
lo ricoprono 

Mi sono chiesto se è alme 
no parzialmente vero come 
diceva Darwin che I uomo 
conserva ancora nei suol 
comportamenti «lo stampo in 
delebile della sua bassa ongi 
ne» perche vergognarsene? 
Perché soprattutto dobbia 
mo trarre d« questa origine ti 
peggio le aggressioni vere 
ai / he quelle finte e incruen 
te' 

Nel gioco umano questo 
già av\ iene eri (si fa ancora7) 

con la «battaglia navale» che 
occupava a scuola le ore delle 
lezioni più noiose oggi con 
Ristko e altri giochi più com 
plicati e costosi prodotti dal 
I indutria Ma per te armi vere 
e proprie visto che tutto deve 
essere (fino a quando?) mer 
ce perché non lanciare merci 
sostitutive di quel che hanno 
inventato con evidente van 
taggio evolutivo i gatti le far 
falle i pesci palla7 

Ho saputo qualche giorno 
fa di aver scoperto l ombrel 
lo come al solito Esistono 
già vere fabbriche specializza 
te nella produzione dì armi 
finte carn armati missili ae 
rei da combattimento che 

possono essere schierati e 
quindi spiati e fotografati da 
gli avversari e che sono in tut 
to simili ali esterno alte armi 
vere Ma c e solo il guscio 
Con quel che costano con 
prezzi moltiplicati per dieci 
negli ultimi anni non tutti ì 
paesi possono permettersi ar 
mi funzionanti C è un surro
gato accessibile a tutu ugual 
mente minaccioso ma inno 
cuo 

Ho saputo anche infor
mandomi qua e la sulla stona 
militare che questa imitazio 
ne dei comportamenti ammali 
non e nuova I romani e i bar 
ban ncorrevano alt urlo col 
lenivo quando erano in pochi 
per far scappare il nemico II 
generalo nazista Rommel voi 
pe del deserto (dagli animali 
aveva preso anche il nomi 
gnolo) era maestro nello 
schierare simulacri di armi per 
ingannare gli alleati anche se 
alla fine gli andò male perché 
i cam armati veri hanno la me 
glio su quelli finti e soprattut 

to ta libertà è più forte alla 
lunga della tirannide Mi di 
cono pure che sovietici e sta 
tunitensi avevano messo in 
campo insieme al missili in 
piena efficienza anche molti 
gusci di missili non riuscendo 
a produrre in tempo tutte le 
armi Mi auguro proprio eh*. 
ora stiano smantellando quelli 
ven 

Non ne sono entusiasta mo 
ben venga come ma e minore 
la produzione che hanno sug 
genio simpatici animali come 
i gatti le farfalle i pesci palla 
Purtroppo ci sono altri ammali 
che hanno inventalo benpri 
ma degli uomini ta guerra chi 
mica scorpioni vipere ve 
spe perfino bacarozzi come 
Lytta (maratona Quando 
ho letto che i governanti degli 
Usa si oppongono alla mi u à 
al bando delle armi chitnictu 
e ha ino anzi avviato nuovo li 
nee produttive in questo cam 
pò ho pensato non sempre 
tra te parentele ammali cht 
abbiamo scegliamo le miglio 
ri 
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